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I lavori di riqualificazione e ripavimentazione hanno consentito alla Sovrintendenza di effettuare nuovi rilievi nell’intera area

Saggi archeologici in piazza Terme
Si verifica la presenza di tracce romane ed intanto riaffiorano quelle dello stabilimento Ferrara

.

A destra,
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piazza
Terme e, a
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Venti, in una

fo to
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di Vincenzo

Pe t ro n i

Uno scavo in pieno centro
per cercare di riportare alla
luce altre terme romane. La
zona è quella di piazza Terme,
interessata dai lavori di siste-
mazione della pavimentazio-
ne da parte del Comune. La-
vori che hanno fornito l’occa -
sione per poter effettuare al-
cuni saggi in quella zona un
tempo occupata dallo stabili-
mento Ferrara, e in passato,
sicuramente interessato dalle
terme romane scoperte nella
stessa area.

Queste ultime sono attual-
mente sovrastate dalle costru-
zioni, anche se sono state rese
visitabili proprio da pochi me-
si.

Le ruspe sono al lavoro or-
mai da più di un settimana e
finora hanno portato alla luce
soprattutto le parti delle fon-
damenta del vecchio stabili-
mento oleario vinicolo della
famiglia Ferrara, da cui han-
no preso il nome sia le terme
che una piazzetta poco distan-
te, anch’essa in fase di ripa-
v i m e n t a z i o n e.

Gli archeologi della coope-
rativa «Atena» di Roma, sotto
il coordinamento degli uomi-
ni della Sovrintendenza ai Be-
ni archeologici e dell’ispettri -
ce della Sovrintendenza Ma-
risa Corrente, stanno seguen-
do ora dopo ora lo scavo ed
effettuando i rilievi. I lavori
potrebbero durante alcune
settimane, anche se, dopo la
prima settimana, sono scarse
le possibilità di ritrovare a li-

vello posto al di sotto di quello
stradale, tracce romane.

Quello che sta emergendo, e
che sta incuriosendo gli ap-
passionati di storia locale, in-
vece, è il «segno» lasciato, evi-
dentemente sopra le stesse ter-
me, dalla mastodontica co-
struzione della famiglia Fer-
rara che raggiungeva via Im-
briani ed era costituita da una
parte adibita ad abitazioni e
da un’altra, adiacente, riser-
vata alla stabilimento vinico-
lo. Uno stabilimento posto di
fronte ad un altro opificio di
proprietà della famiglia Basta,
legata da parentela agli stessi
Fer rara.

Era stata Maria Petroni, (sua
madre era Basta) a sposare,
nell’800, Leopoldo Ferrara, ap-
partenente ad una famiglia di
ricchi pastori trasferiti a Ca-
nosa da Rivisondoli. Lo sta-
bilimento venne costruito pro-
prio su un terreno di proprietà
dei Petroni-Basta ed è stato ab-
battuto negli anni Cinquanta.

Lo scavo, se non dovesse por-
tare a tracce romane, sarà in-
terrato e ricoperto dalla nuova
pavimentazione, ma in ogni
caso avrà comunque riportato
alla luce un bel pezzo di storia
della Canosa dell’800.

Paolo Pinnelli

Convegno del «Movimento donne»

Tumore al seno
paura e prevenzione

Dopo la lunga pausa estiva,
il "Movimento donne attive" é
pronto a riprendere i suoi in-
contri di dialogo culturale con
la cittadinanza, che ha mo-
strato di seguire con interesse
i suoi appuntamenti.

A parlare, la coordinatrice,
Raffaella De Troia, che dice:
«Il mese di ottobre come sap-
piamo è stato dedicato que-
st’anno alla prevenzione e cu-
ra delle patologie che colpi-
scono il seno. Il Movimento
donne attive, non poteva non
cogliere questa opportunità
per portare il suo contributo e
riflettere su quel fenomeno
tristissimo che purtroppo col-
pisce ancora un numero ele-
vato di donne: il cancro del
seno. Nessuno meglio di una
donna può comprendere l’in -
tensità di questo dramma
quando si abbatte nella vita di
u n’altra donna.

Conosciamo tutti il valore
della prevenzione e ci piace
ribadirlo. Così come ci sta a
cuore dare una speranza in
più a chi purtroppo è stato già
colpita dal male e ci preme

farlo attraverso una corretta e
completa informazione. Per
questo il Movimento ha invi-
tato il dottor Palmieri, un pro-
fessionista che da anni si oc-
cupa di questa patologia ad un
incontro in cui si parlerà degli
esami preventivi, come l’au -
topalpazione, ma anche delle
nuove cure, dei nuovi traguar-
di che la ricerca si prefigge di
ra g giung ere.

In quell'occasione saranno
ascoltate anche testimonian-
ze di donne che coraggiosa-
mente son riuscite a venirne
fuori e a guarire, ritornando a
sorridere all’interno della
propria famiglia. Un modo
per provare a dare un con-
tributo di speranza e di con-
divisione a donne che stanno
attraversando un momento
particolarmente delicato del-
la loro vita e che in questo
contesto potranno confron-
tarsi con esperienze simili al-
la loro. Invitiamo tutti a par-
tecipare al nostro incontro sa-
bato 28 ottobre presso la no-
stra sede, in via A. Caracciolo
n. 28 / 30 alle 18». (t. guer.)

SPINAZZOLA / Il sindaco ha invitato i cittadini ad usare solo i bollettini forniti dall’Ufficio sociale

È scontro sulle lampade votive
Il gestore non corrisponde da tre anni i canoni al Comune

Il Comune interviene nella riscossione del canone delle lampade votive

SPINAZZOLA - Con un pro-
prio avviso, il sindaco ha in-
formato la popolazione: «con
decorrenza immediata, il ver-
samento dei canoni per le lam-
pade votive del Cimitero Comu-
nale andrà effettuato esclusiva-
mente sul conto corrente posta-
le n.18331702, direttamente in
favore del Comune di Spinaz-
zola. I bollettini precompilati
potranno essere ritirati presso
l’Ufficio Sociale al pianoterra
del palazzo del Municipio, in
Piazza Battisti 3.

Altre modalità di versamento,
non saranno ritenute valide. In
particolare, il versamento effet-
tuato nelle mani dell’ex conces-
sionario del servizio o suoi in-
caricati, tali dichiaratisi, sarà
assolutamente inefficace nei
confronti del Comune».

Perché tanta urgenza e risen-
timento? Semplicemente, da
quanto si è appreso, da ben tre
anni nelle casse comunale non
arriva dal gestore individuato
dalla precedente amministra-
zione, un centesimo per questo
servizio. Anche questa è una
delle tante anomalie contabili
con cui Scelzi e la sua giunta
giornalmente deve confrontar-
si. Certo, l’idea che ci sia una
società non della città che trae
beneficio dal caro estinto vera-
mente è difficile da digerire.

Il richiamare la popolazione
alla piena collaborazione con
l’amministrazione rientra
nell’ormai consolidata linea
guida del sindaco Scelzi.

Se corrispondesse a vero che

da tre anni la ditta incaricata
non effettua versamenti viene
da chiedersi come mai non si
sia provveduto prima a solle-
citare i pagamenti, sia da parte
dei funzionari che dagli ammi-
nistratori. Viene ulteriormente
da pensare a tutti quegli anzia-
ni che per amore delle persone
scomparse a loro care, privan-
dosi del denaro dalla loro pen-
sione, si siano regolarmente
portati allo sportello per pagare
il dovuto che sarebbe dovuto poi
essere restituito in servizi, sot-
tratta la quota del consumo elet-
t r i c o.

Una luce, un segno che sem-
bra essersi trasformato solo per
alcuni in introito. E’ da augu-
rasi ora, in prossimità della fe-
sta dedicata ai defunti, che se vi
sono responsabilità qualcuno
risponda delle sue azioni e che
nel prossimo Consiglio Comu-
nale si parli dell’accaduto. La
nota del sindaco non lascia spa-
zio ad interpretazioni, anche
l’amarezza dell’assessore al bi-
lancio non è da meno. L’ammi -
nistrazione si riappropria di
compiti svolti da altri eviden-
temente male e questo è un be-
ne. Non sarà l’unico, affermano
nei corridoi del Palazzo di Città,
ai cittadini non resta che im-
pegnarsi a riportare ordine ver-
so il luogo più sacro. In cui come
si può evincere, furberie, ano-
malie, affanni al possesso, smet-
tono di esistere per lasciare spa-
zio alla quiete «Comune».

Cosimo Forina

La Banca di credito a Maschito
SPINAZZOLA - Si concretizza questa sera il nuo-

vo traguardo della Banca di Credito Cooperativo
di Spinazzola che inaugura, alle 17, la sua nuova
filiale a Maschito (Pz). Alle sedi di Spinazzola,
Minervino Murge, Poggiorsini, Venosa, si aggiun-
ge anche questo nuovo sportello. «I dati di set-
tembre della nostra Banca - sottolinea il direttore
Giovanni Salerno - danno ancora più spessore
all’azione di crescita intrapresa. La raccolta di-
retta è stata pari a 58,8 milioni quella indiretta pari
a 45,0 milioni per un totale di 103,8 ed un impegno
di 39,0 - dice Salerno - non vi è modo migliore per il
giro di boa dei cinquant'anni di attività della Bcc
di Spinazzola che ancora una volta rivolge la sua
attenzione ai piccoli paesi e alle loro economie».

Dati non trascurabili quelli di Maschito che
vengono sottolineati dal presidente Lazzaro Di
Trani: «Maschito conta 2.400 abitanti di cui re-

sidenti 1.900, ben 170 di loro sono dipendenti Fiat
Sata, indotto Fiat, Barilla, per un introito mensile
di circa 170.000 euro. Risultano 740 titolari di pen-
sioni di vario tipo, per un introito mensile di
400.000 euro. Altri 150 cittadini di Maschito sono
coltivatori diretti la cui produzione commerciale
si aggira intorno a 1.250.000 euro. Tre le cantine
private con la produzione di Aglianico del Vulture,
mentre il resto della popolazione è costituita da
artigiani, commercianti, liberi professionisti, in-
segnanti. Una opportunità quindi di operare con-
cretamente per la Banca mirando allo sviluppo in
favore delle realtà locali». Questo pomeriggio
all’inaugurazione della nuova sede di Maschito
interverranno, il direttore della Federazione,
Giorgio Costantino e il direttore della Banca d’Ita -
lia di Potenza, Francesco Occhionegro, oltre al
sindaco di Maschito. ( c. f. )

Il micologo avverte: «Non ci si può improvvisare raccoglitori»

Patente per i funghi
i corsi a Minervino

Ricercatori di funghi, ora solo con il patentino

MINERVINO - Ottobre e no-
vembre sono i mesi più pro-
pizi per la raccolta di funghi
sull'Alta Murgia. E come ogni
anno la Murgia è presa d’as -
salto dai cercatori di funghi,
sia a livello amatoriale che
p ro f e s s i o n i s t i .

Qualche consiglio è d’obbli -
go, perché da poco è nuova-
mente cambiata la normativa
che regolamenta la raccolta
dei funghi anche in questo ter-
ritorio. Buone notizie, invece,
sul fronte dei corsi per otte-
nere il patentino che consente
di poter raccogliere i funghi,
corsi che si stanno già svol-
gendo a Minervino.

«Non ci si può improvvisare
raccoglitori di funghi - spiega
Pietro dell’Erba (esperto del
Gruppo Micologico pugliese
presso la facoltà di Agraria
dell’Università degli Studi di
Bari) - occorre seguire regole
ben precise. Innanzitutto in-
formarsi sulle condizioni me-
teorologiche, andare in zone
che si conoscono e mai da soli.
Il discorso è più complesso
quando si entra nello speci-
fico della raccolta. Occorre
dunque informarsi e conosce-
re le nuove regole dettate dalla
normativa regionale per evi-
tare multe o la confisca del
raccolto in caso di inadem-
pienza parziale o totale».

È previsto un apposito per-
messo di raccolta amatoriale
obbligatorio e uno professio-
nale (per chi vende i funghi
per intenderci),entrambi con-

sentono la raccolta di non più
di 10 kg complessivi al giorno.
I permessi di raccolta sono
"giornalieri"e si ottengono do-
po aver ottenuto dal Centro
micologico dell’Asl Bat 1 l’at -
testato di identificazione delle
specie fungine, previa fre-
quenta di un corso obbliga-
torio della durata di 12 ore
complessive, con superamen-
to di prove finali.

Il corso fornisce competenze
sugli aspetti normativi, varie-
tali, tossicologici dei funghi,
modalità di raccolta, traspor-
to, utilizzo gastronomico e
modalità di conservazione do-
mestica. "In caso di incertezza
sulla commestibilità o meno
di un fungo, aggiunge Dell’Er -
ba, si consiglia di farlo esa-
minare da un esperto mico-

logo privato o dipendente
dell’Asl o dai dipartimenti di
Patologia vegetale delle Uni-
versità, perché a volte anche i
funghi commestibili possono
in particolari condizioni di
temperatura e umidità diven-
tare tossici per l’organismo e
dannosi per la salute".

Regole ben precise anche
per la vendita, sia che si tratti
dell’originale cardoncello
(pleurotus Eryngii) sia del
cardoncello coltivato. Per la
vendita dei funghi coltivati,
bisogna esporre in modo ben
visibile al consumatore il car-
tello con la dicitura "cardon-
celli coltivati" e la provenien-
za del fornitore. Quindi occhio
alla legge e buona raccolta.

Rosalba Matarrese


